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    Prefazione e guida all’uso


    Il volume che in questo momento avete in mano non è altro che quello che vi aspettate che sia, e il motivo per cui è stato scritto è lo stesso che vi ha spinto a esaminarlo.


    Questo libro è un concentrato di tecnica. Ben poco è stato concesso alla forma letteraria se non a fini di chiarezza nell’esposizione.


    Nostro impegno – e pegno dell’opera – è stata ed è l’efficacia. Nella scelta delle tecniche così come nell’illustrarle e nel commentarle.


    Proprio per questo nulla di ciò che troverete nelle prossime pagine è inutile o superfluo. La stessa scelta dei termini e degli esempi risponde a precisi criteri psicolinguistici, così da potersi adattare al maggior numero di tipologie percettive.


    Anche le parti teoriche che incontrerete hanno una funzione tecnica, e non sono state introdotte per dare un fondamento alle pratiche e agli esercizi che via via verranno proposti.


    E questo è il motivo per cui sconsigliamo di sorvolare sulle teorie per arrivare il più in fretta possibile alle tecniche. In alcuni casi, addirittura, una corretta comprensione dello “spirito” della tecnica potrà produrre effetti maggiori che non la sua sperimentazione.


    La semplicità è stato il secondo impegno, dopo l’efficacia. Ma non vi fate trarre in inganno! Non confondete la semplicità con l’ingenuità!


    Sicuramente i più accorti sapranno cogliere all’interno di queste pagine gli echi di scienze e discipline nuove, antiche e antichissime.


    Ma noi preferiamo, semplicemente, definire le basi di questo libro Magia, nella tradizione dei grandi uomini di conoscenza rinascimentali – da Copernico a Giordano Bruno, Marsilio Ficino, John Dee e Agrippa di Nettesheim – che ravvisarono nello studio dell’Universo e delle sue leggi l’impronta di un’unica Scienza, olistica già nelle premesse e totalmente immune a dogmi e settarismi di ogni forma e provenienza.

  


  
    Introduzione


    «Io insegno che quando piove


    i marciapiedi si bagnano».


    G. I. Gurdjieff



    «Detesto da sempre i semi della frutta.


    Ho indagato a fondo su questa intolleranza,


    spingendomi fin nei meandri


    più reconditi della mia psiche.


    Adesso so tutto in proposito:


    cause, origini e significati psicologici profondi.


    Però continuo a detestare i semi della frutta».


    H. Hanahit


    In questo libro scriveremo solo cose ovvie.


    Faremo constatazioni tanto banali da non richiedere pressoché alcuna spiegazione o alcuna teoria a sostegno. Alle teorie, infatti, sostituiremo l’evidenza.


    Ciononostante – anzi, proprio per questo! – possiamo affermare che le pagine seguenti contengono qualcosa di straordinario.


    Le due citazioni che aprono questa introduzione espongono una verità tanto evidente quanto rivoluzionaria: teorie e spiegazioni non hanno il potere di modificare la realtà ma, al contrario, quello di allontanare da essa.


    Nel tentativo di proteggerci dalle conseguenze di un acquazzone siamo immobili, sotto la pioggia, a interrogarci se la sensazione dell’acqua sulla pelle sia un dato della percezione o della coscienza, oppure a indagare la struttura chimico-fisica dell’acqua piovana in relazione al campo elettromagnetico del corpo umano.


    Oppure, nel tentativo di cambiare, analizziamo i nostri gesti e il nostro passato utilizzando una varietà di sistemi e di strumenti, convinti che “capire” ci aiuterà a “fare”, e ignorando che ciò che alla fine troveremo non sarà altro che un ennesimo artefatto di osservazione. Troveremo un complesso se abbiamo usato strumenti psicologici, un quadrato se abbiamo adottato l’astrologia, un peccato se ci siamo abbandonati alla religione, un debito karmico se siamo stati attratti da qualcosa di più esotico, un fattore genetico o un virus o un dismetabolismo se abbiamo preferito strumenti ortodossi, una fattura se siamo intrigati dal magico, un blocco energetico se amiamo l’alternativa... e così di seguito, per tanti altri esempi quante sono le scuole di pensiero passate e presenti.


    Solo nel settore della psicoterapia esistono più di trecento scuole o tendenze. E ciascuna – possiamo assicurarvelo – perfettamente logica, credibile e coerente: praticamente vera, anche quando in netto contrasto con altre, a loro volta non meno vere!


    Eppure c’è qualcosa che non cambia, a dispetto del mutare degli strumenti di indagine e di analisi.


    Questo “qualcosa” è il mondo che ci sta intorno, siamo noi, sono gli altri esseri umani con cui ogni giorno intratteniamo relazioni personali o di lavoro.


    In questo mondo, dunque, occorre imparare a muoversi. Perché è proprio qui, nella realtà che sta oltre a ogni analisi, che qualunque teoria mostra i suoi limiti. Fuori dal set l’eroe non è più invincibile, perché la realtà non è la scena di un film. E quando si tratta di applicare qualche magica strategia, così chiara e così efficace nelle sue premesse teoriche, i risultati, invariabilmente, non si dimostrano all’altezza.


    Perché il mondo reale è differente da ogni teoria, proprio come ogni mappa non può che essere una rappresentazione parziale e convenzionale del territorio che rappresenta.


    E potremmo supportare queste affermazioni parlando di leggi universali, di Buddhismo, costruttivismo e fisica dei quanti, ma preferiamo semplicemente ribadire quanto promesso all’inizio: in questo libro scriveremo soltanto cose ovvie.


    Vi insegneremo a individuare i cornicioni sotto cui ripararvi quando piove, e a togliere tutti – ma proprio tutti! – i semi dalla frutta.

  


Quali sono i miei
limiti?

Se questa è – come è – una guida per il
superamento dei limiti, sembra chiaro che occorre una base di
partenza. E se questa è – come è – una guida pratica, occorre che
anche la base di partenza lo sia.

Non possiamo prendere le mosse da ipotesi, da
dubbi o da presupposti mai dimostrati: ci servono fatti certi, reali e
incontrovertibili.

Dunque incominciate con il porvi questa
domanda:

«Quali sono i miei limiti?».

Prendete carta e penna e provate ad appuntarvi
le risposte. Elencate tutti i limiti che ritenete vi impediscano di
condurre una vita appagante, e dai quali vorreste emanciparvi.

Cercate di stendere un inventario dettagliato e il
più possibile completo (omettendo, ovviamente, tutti i limiti la
cui risoluzione dipende da cause non governabili).

E adesso prendetevi un impegno: ogni elemento
della lista dovrà essere verificato nella pratica. Ognuno dei
limiti che avete elencato dovrà essere sottoposto a un accurato
test, per verificarne la realtà.

Quello che vi chiediamo di impegnarvi a fare,
dunque, è di scontrarvi con ognuna delle vostre limitazioni. Anzi,
di più! Se finora avete cercato di sottrarvi alle occasioni che
avrebbero potuto mettervi in crisi, adesso vi chiediamo di
cercarle. Vi chiediamo di programmare la vostra vita – nelle
prossime ore e nei prossimi giorni – in modo tale che ogni vostro
limite possa essere da voi verificato senza ombra di dubbio

Può essere crudele, doloroso, frustrante, ma è
assolutamente indispensabile!

Attenzione, però: dovete scontrarvi, e non arrestarvi
prima!

Certamente vi sembrerà di averlo già fatto, anzi,
forse vi sembrerà di non aver fatto altro per tutta la vita che
impattare con limiti e incapacità.

Ma la domanda da porsi è questa: «Davvero sono arrivato a scontrarmi?
Davvero ho verificato un
limite, oppure mi sono fermato in tempo, prima di sottopormi alla
sofferenza di sbattere la faccia contro una mia incapacità?».

In altre parole: quanti dei limiti che avete
elencato sono conseguenze di esperienze reali, e quanti invece
esistevano già, in qualche
modo, ancor prima che ne riceveste una qualsiasi conferma?

E anche ammesso che la vita vi abbia già
fornito in passato sufficienti conferme, siete assolutamente certi che, nel
frattempo, qualcosa in voi non sia cambiato, e che quei limiti
siano ancora effettivi?

Ogni giorno porta con sé cambiamenti, esperienze,
occasioni di sperimentazione e di crescita. Ogni giorno anche lo
stesso corpo fisico si rinnova, e così l’ambiente esterno che ci
circonda.

Quello che era valido un mese fa adesso può non
esserlo più. Il modo in cui ho sbagliato ieri può avermi
modificato, cosicché oggi, nella stessa situazione, non potrò che
reagire in modo differente.

Il metodo che vi proponiamo è pratico e
concreto. Non lavoriamo su idee ma su fatti. Non possiamo prendere
in considerazione limiti che non siano certi, o che non siano
attuali.

Altrimenti, ancora una volta, utilizzeremo una
teoria per lucidarne un’altra. E alla fine, con un po’ di buona
volontà, potremo anche convincerci di essere cambiati, fino a
quando una qualche circostanza esterna semplicemente non verrà a
dimostrarci il contrario.

Dunque: verificate la lista.

Proponetevi di sbattere la testa contro ognuno dei
limiti che avete elencato e scoprirete qualcosa di inaspettato.
Tenete duro, decisi ad arrivare fino all’impatto, e scoprirete che
alcuni di loro si faranno da parte, e vi lasceranno passare!

E così potrete scoprire e sperimentare un
grande segreto: non è stata la vita a imporvi dei limiti, e nemmeno
la genetica. È stata solo la convinzione di averne.

In un qualche momento (per cause che in questa
sede non ci interessa affatto indagare) avete accettato un’idea.
Quest’idea è diventata un presupposto (cioè un dato acquisito e non
soggetto a v [...]
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